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Prefazione

Il sistema di librerie modulari StorageTek SL3000 di Oracle è una soluzione di storage enterprise che fornisce storage e recupero di cartucce a nastro completamente automatizzati.

Questa Guida si basa sul presupposto che il lettore conosca già i moduli e i componenti della libreria SL3000. Per informazioni di introduzione e sulla pianificazione, consultare il manuale SL3000 Overview and Planning Guide su OTN.


Documentazione correlata

Su Oracle Technical Network (OTN) è disponibile ulteriore documentazione sulla libreria SL3000 all'indirizzo:

http://www.oracle.com/technetwork/documentation/tape-storage-curr-187744.html





Accesso facilitato alla documentazione

Per informazioni sull'impegno di Oracle riguardo l'accesso facilitato, visitare il sito Web Oracle Accessibility Program su http://www.oracle.com/pls/topic/lookup?ctx=acc&id=docacc.


Accesso al supporto Oracle

I clienti Oracle che hanno acquistato l'assistenza, hanno accesso al supporto elettronico mediante My Oracle Support. Per informazioni, visitare http://www.oracle.com/pls/topic/lookup?ctx=acc&id=info o http://www.oracle.com/pls/topic/lookup?ctx=acc&id=trs per i non udenti.








1 Installazione di StorageTek Library Console

StorageTek Library Console (SLC) di Oracle è un'applicazione GUI per la configurazione, il monitoraggio e la gestione della libreria a nastro SL3000.




	
Nota:

I dati del cliente sulle cartucce a nastro non sono mai disponibili per SLC o per la libreria. L'interfaccia dati esterna delle unità nastro è separata dall'infrastruttura della libreria.







	
Selezione di una versione di SLC


	
Download del Media Pack di SLC


	
Installazione di SLC standalone


	
Installazione di SLC via Web






Selezione di una versione di SLC

È possibile eseguire le procedure in questo documento utilizzando una qualsiasi di queste tre versioni di SLC, a meno che non sia indicato diversamente.

	
Standalone: SLC viene eseguito in remoto da qualsiasi sistema dotato di connessione di rete alla libreria.


	
Via Web: SLC è installato su un server e consente ai singoli client di utilizzare un browser per accedere a SLC.


	
Pannello operatore locale: SLC è preinstallato sulla libreria e consente agli operatori della libreria di accedere alla maggior parte delle funzioni SLC direttamente dalla libreria.









Download del Media Pack di SLC

Il Media Pack include il server SLC via Web, il client SLC via Web e SLC standalone.

	
Accedere a Oracle Software Delivery Cloud all'indirizzo:

http://edelivery.oracle.com/


	
Fare clic su Sign In/Register.


	
Leggere i termini e le limitazioni. Indicare l'accettazione delle condizioni, quindi fare clic su Continue.


	
Nella schermata Media Pack Search selezionare Oracle StorageTek Products e Generic Platform. Fare clic su Go.


	
Selezionare la versione di SLC di cui eseguire il download. Fare clic su Continue.


	
Per visualizzare le istruzioni per il download, fare clic su Readme.


	
Verificare che la versione di SLC sia corretta. Fare clic su Download.


	
Salvare il file. Estrarre il Media Pack nella posizione desiderata.









Installazione di SLC standalone

	
Disinstallare tutte le versioni precedenti di SLC prima di eseguire l'aggiornamento.


	
Scaricare ed estrarre il Media Pack di SLC standalone (vedere Download del Media Pack di SLC).


	
Selezionare il file del programma di installazione di SLC per il sistema operativo in uso (consultare il file Readme del Media Pack).


	
Visualizzare le informazioni. Fare clic su Next.


	
Specificare la posizione in cui installare SLC. Fare clic su Next.


	
Specificare se creare le icone di scelta rapida di SLC. Fare clic su Next.




	
Nota:

In Solaris non è possibile scegliere la directory root predefinita. Oracle consiglia /u-sr/bin o una posizione simile.








	
Verificare che le informazioni siano corrette. Fare clic su Install.


	
Fare clic su Done.





Piattaforme supportate

	
Solaris 10 SPARC, Solaris 10 x86


	
Windows Server 2008 SP2: 64 bit, Windows 2012 Enterprise Server


	
Windows 7 SP1: 64 bit; Windows 8: 64 bit; Windows 8.1: 64 bit


	
Oracle Unbreakable Linux 5 (2.6.18) 32 bit


	
SUSE Enterprise Linux 10.2 (2.6.16) 32 bit








Sicurezza

SLC si interfaccia con l'interfaccia della libreria primaria (PLI, Primary Library Interface) su SSL, che fornisce un percorso di comunicazione sicuro tra la libreria e la sessione di SLC. Ciò impedisce il monitoraggio dell'attività della libreria da parte di un utente di rete non autorizzato.








Installazione di SLC via Web

È necessario installare gli aggiornamenti di SLC via Web solo sul server. È possibile aggiornare il server SLC via Web mentre è in esecuzione. Una volta installati, gli aggiornamenti vengono scaricati automaticamente su tutti i client all'avvio dell'applicazione.

	
Scaricare ed estrarre il file del server SLC via Web (.war) (vedere Download del Media Pack di SLC).


	
Distribuire il file sul server (consultare il file Readme del Media Pack).





Requisiti minimi del browser

	
Internet Explorer 8 (su Windows 7: 64 bit)


	
Firefox 17.0.2 ESR (su Windows 7: 64 bit)








Sicurezza

Il software SLC via Web è provvisto di firma digitale che garantisce che è stato prodotto da Oracle; e che, dalla creazione, non è stato modificato né danneggiato. SLC via Web può essere identificato come un processo Java Web Start e, come tale, include le funzionalità di sicurezza tipiche della piattaforma Java 2.




	
Importante:

Il cliente è responsabile dell’implementazione di tutti i sistemi di sicurezza appropriati, inclusi firewall e accesso utente.
















2 Login a SLC




	
Nota:

Dopo un failover RE, eseguire il login utilizzando l'indirizzo IP o l'alias del nuovo controller della libreria attivo (precedentemente controller in standby).







	
Primo login dopo l'installazione della libreria


	
Login a SLC standalone


	
Login a SLC via Web


	
Login al pannello operatore locale


	
Modifica di una password utente






Primo login dopo l'installazione della libreria

	
Con l'ID utente admin, eseguire il login a SLC con i primi otto caratteri della password di attivazione fornita da Oracle.


	
Modificare la password admin.

	
Selezionare Tools > User Mgmt.


	
Completare i campi della password.


	
Fare clic su Modify.












Login a SLC standalone

Più utenti possono eseguire il login a SLC standalone.

	
Per avviare SLC sul sistema, effettuare una delle operazioni indicate di seguito.

	
Fare doppio clic sull'icona del desktop SLC.


	
Selezionare Start > RunSLConsole o Launch > RunSLConsole.





	
Immettere le informazioni di login. Fare clic su Log on.









Login a SLC via Web

Per eseguire il login utilizzando un browser, scaricare Mozilla Firefox da http://www.mozilla.com. Sulle piattaforme Solaris è anche possibile eseguire il login a SLC via Web utilizzando la riga di comando.

	
Ottenere l'alias DNS o l'indirizzo IP del server SLC.


	
Scegliere un metodo di login.

	
Riga di comando: disponibile solo su Solaris. Nella finestra del terminale inserire:

javaws http://server_ID:port_ID/opel/slc.jnlp


	
Browser: disponibile su Windows o Solaris. In un browser nel sistema client, accedere all'applicazione SLC Web Start:

http://server_ID:port_ID/opel




dove:

	
server_ID: indirizzo IP o alias DNS del server SLC.


	
port_ID: ID della porta dell'applicazione SLC, in genere 8080.


	
opel: nome (context root) dell'applicazione SLC via Web sul server.





	
Fare clic su Launch Now.


	
Specificare l'azione da compiere con il file slc.jnlp. È possibile selezionare una delle opzioni riportate di seguito.

	
Selezionare Open with Java(TM) Web Start Launcher per avviare direttamente SLC.


	
Save to Disk per salvare il file slc.jnlp sul client ed eseguire il login a SLC in un secondo momento.





	
Se si esegue SLC via Web per la prima volta, completare la finestra di dialogo di avvertenza della firma digitale (verificare il publisher e fare clic su Run).


	
Immettere le informazioni di login a SLC. Fare clic su Log on.









Login al pannello operatore locale

È possibile effettuare il login al pannello operatore locale un solo utente alla volta.

	
Se non è visualizzato nulla, toccare un punto qualsiasi dello schermo per attivare la schermata Login.


	
Immettere le informazioni di login.


	
Fare clic su Log on.









Modifica di una password utente

In ciascun sito è disponibile un insieme fisso di ID utente: admin (responsabile del servizio clienti), service (rappresentante del Supporto Oracle) e oem (tecnico dell'assistenza sul campo di terze parti). A ciascun ID utente viene assegnato un set di autorizzazioni che determina l'accesso alle utility disponibili in SLC.

	
Eseguire il login a SLC utilizzando l'account che si desidera modificare.


	
Selezionare Tools > User Mgmt.


	
Completare i campi della password.


	
Fare clic su Modify.











3 Attivazione delle funzioni opzionali in corso

I file di attivazione dell'hardware supportano funzioni opzionali della libreria, come gli aggiornamenti della capacità, l'elettronica ridondante e il partizionamento. È necessario installare un file di attivazione dell'hardware per ciascuna funzionalità acquistata.

	
Download di un nuovo file di attivazione dell'hardware


	
Installazione di un nuovo file di attivazione dell'hardware


	
Visualizzazione dei file di attivazione dell'hardware correnti


	
Eliminazione di un file di attivazione dell'hardware


	
Installazione del file legacy di attivazione dell'hardware






Download di un nuovo file di attivazione dell'hardware

Utilizzare questa procedura solo per le librerie con firmware FRS_3.0 e livelli superiori. Per le librerie con livelli di firmware inferiori, vedere Installazione del file legacy di attivazione dell'hardware.

	
Accedere a Oracle Software Delivery Cloud all'indirizzo:

http://edelivery.oracle.com/


	
Fare clic su Sign In /Register.


	
Leggere i termini e le limitazioni. Indicare l'accettazione delle condizioni, quindi fare clic su Continue.


	
Nella schermata Media Pack Search selezionare Oracle StorageTek Products e Generic Platform. Fare clic su Go.


	
Selezionare il file di attivazione dell'hardware della SL3000. Fare clic su Continue.


	
Fare clic su Download.


	
Salvare il file.


	
Estrarre il file in una posizione accessibile dalla sessione di SLC.









Installazione di un nuovo file di attivazione dell'hardware

	
In SLC selezionare Tools > Hardware Activation.


	
Fare clic sulla scheda Install Hardware Activation Keys.


	
Individuare il file di attivazione dell'hardware.


	
Rivedere i dettagli del file di attivazione dell'hardware. Fare clic su Install.


	
Fare clic su Yes, quindi su OK.


	
Verificare che il file di attivazione sia stato installato e attivato correttamente (vedere Visualizzazione dei file di attivazione dell'hardware correnti).

Potrebbe essere necessario eseguire task aggiuntivi per utilizzare la nuova funzionalità (vedere Configurazione della capacità e Partizionamento della libreria).









Visualizzazione dei file di attivazione dell'hardware correnti




	
Nota:

Per visualizzare un log di controllo delle funzionalità contenente un riepilogo di tutta l'attività di attivazione dell'hardware, utilizzare la utility Reports (vedere Visualizzazione dei report della libreria e dei dispositivi con la utility Reports).







	
In SLC selezionare Tools > Hardware Activation.


	
Selezionare la scheda Current Hardware Activation Keys.









Eliminazione di un file di attivazione dell'hardware

L'eliminazione di un file di attivazione dell'hardware in genere non è necessaria e può avere effetti significativi sul funzionamento della libreria. La presenza di più file di attivazione dell'hardware su una libreria non causa particolari problemi (ad esempio file di attivazione della capacità che superano la capacità fisica della libreria).

	
In SLC fare clic su Tools > Hardware Activation.


	
Fare clic sulla scheda Delete Hardware Activation Files.


	
Selezionare il file di attivazione da eliminare.


	
Verificare che sia selezionato il file di attivazione corretto, quindi fare clic su Delete.


	
Fare clic su Yes.

In base alla funzionalità del file di attivazione dell'hardware, potrebbe essere necessario eseguire task aggiuntivi dopo avere eliminato il file (vedere Eliminazione di una partizione).









Installazione del file legacy di attivazione dell'hardware

Per le librerie SL3000 con firmware di livello inferiore a FRS_3.0, contattare il Supporto Oracle. Tutte le funzionalità acquistate sono abilitate con un singolo file di attivazione dell'hardware installato da un rappresentante del Supporto Oracle.

Se si esegue l'aggiornamento alla versione del firmware FRS_3.0 e successive, utilizzare il processo descritto in Installazione di un nuovo file di attivazione dell'hardware.








4 Configurazione della capacità




	
Nota:

In una libreria partizionata la capacità viene applicata automaticamente. È possibile configurare la capacità solo in una libreria non partizionata.







In una libreria non partizionata la capacità attiva viene assegnata automaticamente dopo l'installazione del file di attivazione hardware. La configurazione automatica attiva gli slot di storage nell'ordine specificato dal criterio di capacità predefinito. È tuttavia possibile personalizzare la configurazione e selezionare gli slot da attivare.

	
Creazione di una configurazione della capacità personalizzata


	
Reimpostazione della configurazione della capacità


	
Impostazione del criterio della capacità predefinita


	
Visualizzazione della configurazione della capacità corrente


	
Risoluzione di cartucce isolate causate da modifiche alla capacità





Vedere anche

	
Aggiornamento degli host dopo la modifica della capacità






Creazione di una configurazione della capacità personalizzata

Non è possibile utilizzare il pannello operatore locale per configurare la capacità.




	
Nota:

È possibile fare clic su Refresh per eliminare le modifiche di cui non è stato eseguito il commit e ripristinare l'ultima configurazione salvata. È necessario applicare la configurazione per salvarla nel controller della libreria.







	
Per evitare conflitti, coordinarsi con gli altri utenti della libreria prima di configurarla.


	
In SLC selezionare Tools > Select Active Cells. Selezionare la scheda Module Map.


	
Selezionare un modulo e fare clic sulla scheda Select Active Cells. Per visualizzare un modulo adiacente, fare clic su Move Left o su Move Right.




	
Nota:

Se si personalizza la capacità per la prima volta, è necessario deselezionare tutti gli slot di storage:
	
Nell'elenco a discesa Select by scegliere Library. Selezionare quindi l'opzione Remove.


	
Fare clic su qualsiasi slot "Selected" nella mappa del modulo per impostare tutti gli slot su "Inactive".













	
Nell'elenco a discesa Select by selezionare un intervallo. Selezionare quindi Add (per abilitare l'area per l'attivazione) o Remove (per disattivare l'area).


	
Utilizzare la mappa della libreria per fare clic sugli slot di storage che si desidera attivare o disattivare.


	
Una volta completata la configurazione, fare clic su Apply User Design.




	
Attenzione:

Se vengono visualizzate avvertenze, NON eseguire il commit delle modifiche. Fare clic su Details >>, quindi eseguire gli spostamenti di recupero sulle cartucce isolate (vedere Spostamento delle cartucce (spostamenti di recupero)).








	
Riconfigurare le applicazioni host della libreria per riconoscere le modifiche (consultare la documentazione del software host e Aggiornamento degli host dopo la modifica della capacità).





Icone di capacità


	Icona di SLC	Descrizione
	[image: Rectangle with X.]
	Non accessibile: cella non disponibile per l'attivazione (riservata alle cartucce diagnostiche, bloccata fisicamente e così via).
	[image: White rectagle.]
	Inattivo: slot il cui uso non è ancora concesso in licenza.
	[image: Rectangle with triangle.]
	Attivo: slot il cui uso è concesso in licenza.
	[image: Purple rectangle.]
	Selezionato: slot designato per l'attivazione o la disattivazione.
	[image: Brown rectangle]
	Nessuna attivazione necessaria: la risorsa è attiva per impostazione predefinita.










Reimpostazione della configurazione della capacità




	
Attenzione:

La reimpostazione della configurazione rimuove qualsiasi attivazione della capacità personalizzata, partizionamento, pool di convalida dei supporti e reimposta tutti gli ID degli elementi SCSI in una libreria SCSI.







La reimpostazione della capacità applica la capacità predefinita, in base a quanto definito dal criterio della capacità predefinita (vedere Impostazione del criterio della capacità predefinita).

	
Per evitare conflitti, coordinarsi con gli altri utenti della libreria prima di configurarla.


	
In SLC selezionare Tools > Select Active Cells. Selezionare la scheda Module Map.


	
Selezionare un modulo qualsiasi nella libreria. Fare clic sulla scheda Select Active Cells.


	
Fare clic su Reset to Default.


	
Riconfigurare le applicazioni host della libreria per riconoscere le modifiche (consultare la documentazione del software host e Aggiornamento degli host dopo la modifica della capacità).









Impostazione del criterio della capacità predefinita




	
Nota:

Questa impostazione definisce solo l'ordine di assegnazione per la nuova capacità aggiunta in una libreria non partizionata. Dopo avere modificato l'impostazione del criterio, è possibile seguire le indicazioni in Reimpostazione della configurazione della capacità per rimuovere la capacità esistente e riassegnarla in base alla nuova impostazione.







	
In SLC selezionare Tools > Configuration.


	
Fare clic sulla scheda Default Capacity Policy.


	
Selezionare il tipo di assegnazione della capacità per la libreria.

	
Left to Right (predefinita): l'assegnazione della capacità inizia nello slot in alto a sinistra sulla parete posteriore del modulo all'estrema sinistra, si sposta a destra, quindi passa allo slot in alto a sinistra sulla parete anteriore del modulo all'estrema sinistra (vedere Figura E-6).


	
Center Out: l'assegnazione della capacità inizia vicino alle unità e viene suddivisa equamente tra sinistra/destra e parete anteriore/posteriore.





	
Fare clic su Apply.









Visualizzazione della configurazione della capacità corrente

	
In SLC selezionare Tools > Select Active Cells. Selezionare la scheda Module Map.


	
Selezionare il modulo che si desidera visualizzare.


	
Selezionare la scheda Current Active Cells. Spostare il cursore su uno slot o su un'unità per visualizzare informazioni dettagliate.









Risoluzione di cartucce isolate causate da modifiche alla capacità

In una libreria non partizionate si considera isolata una cartuccia posizionata all’interno di uno slot di storage non attivo e inaccessibile a tutti gli host. Una cartuccia può diventare isolata quando si riduce la capacità di storage attiva o si sposta manualmente una cartuccia in uno slot inaccessibile.

Per risolvere le cartucce isolate, è possibile effettuare le operazioni indicate di seguito.

	
Generare un report delle cartucce isolate (vedere Visualizzazione dei report sulla capacità attiva)


	
Controllare la libreria (vedere Controllo della libreria)


	
Eseguire uno spostamento di recupero su una cartuccia (vedere Spostamento delle cartucce (spostamenti di recupero))




Per le librerie partizionate, vedere Risoluzione di cartucce isolate causate da modifiche al partizionamento.








5 Partizionamento della libreria

Il partizionamento della libreria prenota le risorse della libreria (unità, slot e CAP) ad uso esclusivo di host HLI e FC-SCSI specifici. Il partizionamento è una funzionalità opzionale abilitata con un file di attivazione dell'hardware (vedere Attivazione delle funzioni opzionali in corso).

	
Partizionamento della libreria con SLC


	
Visualizzazione delle allocazioni della partizione correnti


	
Partizionamento delle CAP


	
Risoluzione di cartucce isolate causate da modifiche al partizionamento





Vedere anche

	
Aggiornamento degli host dopo la modifica del partizionamento






Partizionamento della libreria con SLC




	
Nota:

Finché non si applicano le modifiche con il comando Commit, non verrà apportata alcuna modifica al partizionamento. Per eliminare le modifiche di cui non è stato eseguito il commit, fare clic su Refresh.







	
Aggiunta di un ID della partizione


	
Eliminazione di una partizione


	
Modifica del tipo di interfaccia della partizione


	
Modifica delle informazioni sulla connessione host FC-SCSI


	
Allocazione di risorse a una partizione


	
Commit delle modifiche al partizionamento






Aggiunta di un ID della partizione

	
Arrestare qualsiasi operazione dell'host.


	
Selezionare la scheda Tools > Partitions > Summary (Step 2).


	
Nell'area Partition Allocation Summary fare clic su Add Partition.


	
Selezionare l'ID della partizione, immettere un nome, quindi selezionare un tipo di interfaccia. Non è necessario che gli ID partizione siano consecutivi.


	
Fare clic su OK.


	
Ripetere le operazioni descritte ai punti 3-5 per aggiungere fino a otto partizioni. Per le connessioni FC-SCSI, vedere Aggiunta di una connessione host FC-SCSI.


	
Passare a Allocazione di risorse a una partizione.





Aggiunta di una connessione host FC-SCSI

Per le partizioni FC-SCSI, è necessario aggiungere una connessione host (le connessioni tra partizione e host HLI vengono configurate tramite il software di gestione della libreria host).

	
Selezionare la scheda Tools > Partitions > Summary (Step 2).


	
Nell'area Partition Allocation Summary selezionare la partizione.


	
Fare clic su Add Connection.


	
Immettere un valore per Initiator (WWPN) e LUN. Tutti gli iniziatori connessi alla libreria devono avere una partizione della libreria assegnata al LUN 0.


	
Fare clic su OK.


	
Ripetere le operazione descritte finché tutte non sono state aggiunte tutte le connessioni FC-SCSI necessarie. Ogni partizione può avere fino a nove connessioni host e ogni host può connettersi a più partizioni.









Eliminazione di una partizione

Quando si elimina una partizione, tutte le risorse allocate alla partizione sono contrassegnate come disponibili, tutte le connessioni host per la partizione vengono eliminate e l'ID della partizione viene eliminato.

	
Spostare le cartucce dati valide dalla partizione che verrà eliminata (vedere Spostamento delle cartucce (spostamenti di recupero)).


	
Selezionare la scheda Tools > Partitions > Summary (Step 2).


	
Nell'area Partition Allocation Summary fare clic sulla partizione da rimuovere.


	
Fare clic su Delete Partition.




	
Nota:

Se si eliminano tutte le partizioni, è necessario selezionare un tipo di interfaccia della libreria (HLI o FC-SCSI).








	
Passare a Commit delle modifiche al partizionamento.









Modifica del tipo di interfaccia della partizione




	
Attenzione:

La modifica del tipo di interfaccia può comportare la perdita delle connessioni host attive o delle assegnazioni esistenti per CAP condivise.







	
Selezionare la scheda Tools > Partitions > Summary (Step 2).


	
Nell'area Partition Allocation Summary selezionare la partizione da modificare.


	
Fare clic su Modify Partition.


	
Passare a Commit delle modifiche al partizionamento.









Modifica delle informazioni sulla connessione host FC-SCSI

	
Selezionare la scheda Tools > Partitions > Summary (Step 2).


	
Nella sezione Connections selezionare la connessione tra partizione e host da modificare.


	
Fare clic su Modify a Connection.


	
Passare a Commit delle modifiche al partizionamento.









Allocazione di risorse a una partizione

	
Selezionare la scheda Tools > Partitions > Module Map (Step 3a).


	
Selezionare un modulo, quindi fare clic sulla scheda Design (Step 3b).


	
Selezionare un ID della partizione dall'elenco a discesa.


	
Nell'elenco a discesa Select by selezionare un intervallo. Selezionare quindi l'opzione Add o Remove.


	
Utilizzare la mappa della libreria per selezionare le risorse da aggiungere o rimuovere. Non è necessario che le partizioni siano consecutive.




	
Nota:

Per riassegnare una risorsa da una partizione a un'altra, è necessario rimuovere la risorsa dalla partizione iniziale prima di riallocarla.








	
Ripetere le operazioni per ciascun ID di partizione. Una volta completata la configurazione della partizione, fare clic su Verify.




	
Attenzione:

Se vengono visualizzate avvertenze, fare clic su Details >> ed eseguire gli spostamenti di recupero sulle cartucce isolate (vedere Spostamento delle cartucce (spostamenti di recupero)). A questo punto, verificare di nuovo la struttura.








	
Se non vengono visualizzate avvertenze, vedere Commit delle modifiche al partizionamento.





Icone di partizionamento


	Icona di SLC	Descrizione
	[image: Rectangle with X](rettangolo con una X)	Non accessibile: risorse non disponibili per le operazioni dell'host (slot di sistema prenotato, bloccato fisicamente e così via).
	[image: White rectangle](rettangolo bianco)	Non allocata: risorsa disponibile per l'assegnazione.
	[image: Yellow rectangle](rettangolo giallo)	N. partizione: risorse assegnate alla partizione corrente.
	[image: Red rectangle](rettangolo rosso)	Altre partizioni: risorse assegnate a un'altra partizione.
	[image: Gray rectangle](rettangolo grigio)	CAP condivisa: una CAP assegnata a più partizioni.










Commit delle modifiche al partizionamento

Per apportare modifiche alla libreria, è necessario completare le procedure indicate.




	
Nota:

Per evitare conflitti di configurazione, è necessario rendere la libreria non disponibile agli altri utenti e arrestare tutte le operazioni dell'host prima di eseguire il commit delle modifiche al partizionamento.







	
Disconnettere la libreria dall'host (consultare la documentazione del software dell'host).


	
Fare clic sulla scheda Commit (Step 4) dell'interfaccia Partitions.


	
Fare clic su Apply.




	
Nota:

Se il pulsante Apply non è attivo, la capacità della libreria è utilizzata in eccesso. Rimuovere gli slot di storage da una partizione o acquistare ulteriore capacità.










	
Attenzione:

Se vengono visualizzate avvertenze, fare clic su Details >> ed eseguire gli spostamenti di recupero sulle cartucce isolate (vedere Spostamento delle cartucce (spostamenti di recupero)).








	
Configurare tutte le applicazioni host della libreria interessate (consultare la documentazione del software di gestione dell'host e Aggiornamento degli host dopo la modifica del partizionamento).











Visualizzazione delle allocazioni della partizione correnti

Vedere anche Visualizzazione dei report sul partizionamento.

	
Selezionare la scheda Tools > Partitions > Module Map (Step 3a).


	
Fare clic su un modulo da visualizzare.


	
Fare clic sulla scheda Current Partition Definitions. Spostare il cursore su una risorsa per visualizzare informazioni dettagliate.









Partizionamento delle CAP




	
Nota:

Le CAP AEM sono soggette alle stesse regole e restrizioni di partizionamento delle CAP a rotazione. Il termine CAP si riferisce a entrambi i tipi di CAP, a meno che non sia indicato diversamente.







Ogni partizione può avere CAP dedicate o condivise, ma non entrambe. Possono condividere una CAP soltanto le partizioni con lo stesso tipo di interfaccia host (FC-SCSI o HLI). Una CAP condivisa può essere utilizzata da una sola partizione alla volta.

Per informazioni sugli stati delle CAP in una libreria partizionata, vedere Stati delle CAP.


Prenotazione di una CAP nelle partizioni HLI

Un host HLI può prenotare una CAP se la CAP è vuota, chiusa, bloccata e non ancora prenotata. Ciascun host HLI prenota una CAP per un uso esclusivo, quindi rilascia la CAP quando non è più necessaria.

Se l'host non rilascia la prenotazione della CAP e non è possibile terminare l'operazione di inserimento o espulsione in ACSLS o ELS, è possibile sostituire la prenotazione della partizione dell'host (vedere Ignorare la prenotazione di una CAP della partizione).


Associazione di una CAP a una partizione FC‐SCSI

In genere la maggior parte degli host FC‐SCSI assume la proprietà esclusiva di una CAP. Quando si utilizza una CAP condivisa per inserire o espelle re cartucce, è pertanto necessario associare manualmente una CAP alla partizione (vedere Assegnazione della proprietà di una CAP condivisa a una partizione FC‐SCSI).






Risoluzione di cartucce isolate causate da modifiche al partizionamento

Nelle librerie partizionate si considera isolata una cartuccia posizionata all’interno di uno slot non allocato all'host originale. Le cartucce isolate possono verificarsi quando si modifica la dimensione di una partizione, si elimina una partizione o si sposta una cartuccia in uno slot o un'unità non allocata ad alcuna partizione.

In una libreria partizionata le cartucce isolate possono causare perdita di dati. Un host che rileva una cartuccia isolata nella propria partizione potrebbe considerare la cartuccia come volume provvisorio e sovrascrivere i dati.

Per risolvere le cartucce isolate, è possibile effettuare le operazioni indicate di seguito.

	
Generare un report delle cartucce isolate (vedere Visualizzazione dei report sul partizionamento)


	
Controllare la libreria (vedere Controllo della libreria)


	
Eseguire uno spostamento di recupero su un